
...............................

e conoscete qualche in-
certo o qualche frescone
del "meglio cambiare che

restare fermi", raccontategli u-
na a scelta fra queste che sem-
brano barzellette, invece saran-
no realtà se domenica vincerà il
Sì. Alcune le abbiamo segnalate
a mano a mano che le scopriva-
mo. Altre le ha scovate il costi-
tuzionalista Emanuele Rossi,
che insegna alla Sant'Anna di
Pisa e non dichiara il suo voto,
nel saggio Una Costituzione mi-
gliore? (ed. Pisa University
Press). Buon divertimento, si fa
per dire.

1. Ogni Regione d'Italia avrà
un sindaco-senatore, tranne u-
na che ne avrà due: il Trenti-
no-Alto Adige. La Lombardia,
per dire, che è 10 volte più gran-
de e popolosa, ne avrà solo uno.
Ma che si fumano, questi rico-
stituenti, mentre scrivono le
leggi?

2. Ogni Regione avrà almeno
un consigliere regionale-sena-
tore (oltre al sindaco-senatore).
Ma gli statuti delle cinque Re-
gioni speciali vietano ai consi-
glieri regionali di fare anchei se-
natori.E chimanderanno, arap-
presentarle? I figli, le mogli?

3. Quando si domanda per-
ché mai i nuovi senatori non sa-
ranno più eletti, ma 95 nominati
dai Consigli regionali e 5 dal
Quirinale, Renzi&C. rispondo-
no che sindaci e consiglieri sono
comunque eletti dal popolo
(non per fare i senatori, ma fa
niente). E citano i sindaci delle
grandi città eletti con un sacco
di voti. I più votati, all'ultimogi-
ro, furono De Magistris a Napo-
li, la Raggi a Roma, la Appendi-
no a Torino, Sala a Milano. Be-
ne: siccome i loro partiti/movi-

menti sono in minoranza nei ri-
spettivi Consigli regionali
(Campania, Lazio e Piemonte
governati dal Pd e la Lombardia
dalla Lega), questi nomineran-
no senatori altri sindaci, molto
meno votati di loro e di città
molto più piccole.

4. I consigli regionali eleggo-
no i senatori "nel numero cor-
rispondente all'ultimo censi-
mento". Cioè: se, tra un'elezio-
ne e l'altra, una Regione fa più
figli e aumenta la popolazione,
potrà eleggere un senatore in
più, senza toglierne alle altre. E
così il Senato, fissato in 100
membri, potrà dilatarsi a un nu-
mero imprecisato. Un Senato
gonfiabile.

5. La durata del mandato dei
senatori "coincide con quella
degli organi delle istituzioni
territoriali dai quali sono stati e-
letti". Cioè dei consigliregiona-
li: quando questi scadono, sca-
dono anche i consiglieri-sena-
tori. Ma i sindaci vengono eletti
in tempi diversi dalle Regioni:
quindi possono scadere da se-
natori prima che da sindaci, ma
anche restare senatori quando
non sono più sindaci (in attesa
chevengarinnovatoil Consiglio
regionale).
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Pensate a un sindaco nomi-
nato senatore un mese pri-

madi scadere: resterebbe sena-
tore per 3-4 anni senza essere
sindaco.

6.Lalegge Severino (vedi De
Magistris e De Luca), prevede
la sospensione per i sindaci e i
consiglieri regionali condan-
nati in primo grado, o arrestati.
Ma non per i parlamentari, che
restano in carica fino a condan-
na definitiva (caso Berlusconi).
Quindi avremo sindaci e con-
siglieri arrestati o condannati
in primo o secondo grado che
smettono di amministrare città
e regioni, ma restano senatori,
anche dal carcere: cioè conti-
nuano a votare le leggi per tutta
l'Italia.

7. La "riforma" prevede una
corsia preferenziale perle leggi
del governo: il Parlamento do-
vràvotarle "a data certa", entro
70 giorni. Purché siano provve-
dimenti "essenziali per l'attua-
zione del programma di gover-
no". E se le Camere bocciano
quella legge "essenziale"? Il
governo si dimette? No, la ri-
forma dice che non è obbligato
a farlo. E se invece la Camera ed
eventualmente il Senato ap-
provano la legge, ma in 72-73
giorni, che ne è della norma?
Decàde? La Consulta deve di-
chiararla incostituzionale? Si
ricomincia da capo? Mistero.

8. Dicono che i consiglieri
senatori saranno eletti dai
Consigli regionali in "propor-
zione" alle rispettive popola-
zioni e in "conformità" con le
indicazioni degli elettori. Ma
10 Regioni su 20 (anzi, 21: il
Trentino Alto Adige conta
doppio) avranno solo due se-
natori ciascuna: uno sindaco,
uno consigliere. Quindi nessu-
na "proporzione" e nessuna

"conformità": Val d'Aosta, Li-
guria, Friuli Venezia Giulia,
Trentino, Alto Adige, Umbria,
Marche, Abruzzo, MoliseeBa-
silicata manderanno in Senato
un solo consigliere di maggio-
ranza.

9. Sindaci e consiglieri no-
minati senatori avranno l'im-
munità parlamentare: non po-
tranno più essere arrestati,
perquisiti, intercettati, pedina-
ti senza il permesso del Senato
di cui fanno parte. Ora, ponia-
mo che quattro consiglieri re-
gionali si dividano una mazzet-
ta. Poi due diventano senatori
(immuni), mentre gli altri due
restano consiglieri (non immu-
ni). Quando un pm scopre lo
scandalo, chiede e ottiene dal
gip di arrestarli tutti e quattro.
Ma per i due senatori il Senato
nega l'autorizzazione, così fi-
niscono dentro solo gli altri
due. Che pagano per tutti, ame-
no che, unavolta usciti, nonva-
dano a cercare i due complici
senatori per fargliela pagare
con altri mezzi.

10. Altro caso. Un sindaco
deve incassare una mazzetta da
un imprenditore che ha favori-
to in un appalto. Prima di riti-
rarla, tenta di diventare sena-
tore e dunque immune, così
non possono né arrestarlo né
perquisirlo né pedinarlo né in-
tercettarlo. Se ce lafa, ha ottime
possibilità di non essere mai
scoperto. Se non ce la fa, si ri-
volge a un collega più fortuna-
to, che ce l'ha fatta, e gli propo-
ne di andare aritirarlalui,labu-
sta, e poi di dividerla con lui.
Così l'immunità del collega di-
venuto complice si estenderà,
per contagio, anche a lui. E la
faranno franca entrambi.

Vi piace il presepe? Votate
Sì.
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